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Regolamento (CE) n. 1698/2005 – Programma regionale di Sviluppo Rurale 2007-2013. 
Posticipazione termini di conversione preadesioni in domande di aiuto per le misure 

112,121 e 311. 

 

Visto: 
• il regolamento (CE) n. 1290/2005 relativo al finanziamento della politica agricola comune; 
• il regolamento (CE) n. 1698/2005 concernente il sostegno allo sviluppo rurale da parte del 

fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), che prevede la definizione di 
Programmi di Sviluppo Rurale per il periodo 2007-2013; 

• i regolamenti (CE) n. 1974/2006 e n. 1975/2006 recanti, rispettivamente, disposizioni di 
applicazione del regolamento n. 1698/2005 e modalità di applicazione delle procedure di 
controllo e della condizionalità per le misure di sviluppo rurale; 

• il Programma regionale di Sviluppo Rurale per il periodo 2007-2013, in seguito denominato 
PSR, elaborato dalla Regione Liguria ai sensi del citato regolamento (CE) n.1698/2005, 
approvato dalla Commissione Europea con Decisione n. C (2007) 5714 del 20/11/2007, 
ratificato dal Consiglio regionale con deliberazione n. 49/2007 e pubblicato su Bollettino 
Ufficiale della Regione Liguria - Supplemento ordinario al n. 51 – Parte seconda – del 
19/12/2007; 

• in particolare le seguenti misure del PSR: 
- 112 “insediamento dei giovani agricoltori”; 
- 121 “ammodernamento delle aziende agricole”; 
- 311 “diversificazione verso attività non agricole”; 

Considerato che: 
• con deliberazione della Giunta regionale n. 563 del 1° giugno 2007 è stata autorizzata la 

presentazione di preadesioni al PSR, da convertire in domande di aiuto una volta entrate in 
vigore le procedure definitive di attuazione; 

• con deliberazione della Giunta regionale n. 329 del 28 marzo 2008, pubblicata su Bollettino 
Ufficiale della Regione Liguria - Supplemento ordinario al n. 15 – Parte seconda – del 
09/04/2008, si è provveduto all’avvio delle procedure di presentazione delle domande di 
aiuto e di pagamento a valere sulle misure 112, 121 e 311 autorizzando altresì per le stesse 
misure, la conversione delle preadesioni in domande di aiuto, ai sensi della richiamata 
deliberazione n. 563/2008; 

• la suddetta deliberazione di Giunta regionale n. 329/2008, stabiliva tra l’altro, in sei mesi a 
decorrere dalla data di pubblicazione della medesima su BURL, il periodo entro il quale 
provvedere alla conversione delle preadesioni in domande di aiuto, determinando di fatto il 
termine di scadenza per le misure 112, 121 e 311 all’8 ottobre 2008; 

• con deliberazione della Giunta regionale n. 1223 del 3 ottobre 2008 si è provveduto tra l’altro 
a concedere una proroga al termine di cui al punto precedente, al 31 dicembre 2008 in 



quanto le procedure informatizzate di compilazione delle domande di aiuto predisposte 
dall’Organismo Pagatore AGEA (AGenzia per le Erogazioni in Agricoltura) risultando 
particolarmente complesse, causavano ritardi nella fase di raccolta delle domande, rendendo 
altresì difficoltoso il rispetto della scadenza dell’8 ottobre 2008, definita dalla deliberazione 
sopra citata; 

• le Organizzazioni Professionali Agricole, maggiormente rappresentative a livello locale, hanno 
formulato una richiesta al fine di prorogare di ulteriori tre mesi il termine stabilito con la 
deliberazione 1223/2008 sopracitata, stante il perdurare dei ritardi nella messa a punto delle 
procedure informatizzate di compilazione delle domande di aiuto; 

Ritenuto pertanto: 

• al fine di evitare che i potenziali beneficiari delle misure sopra citate, possano risultare 
penalizzati dai ritardi nella messa a punto delle procedure informatizzate di compilazione 
delle domande di aiuto, posporre i termini per la conversione delle preadesioni in domande di 
aiuto, come definiti dalla DGR n. 1223/2008 sopra richiamata di ulteriori tre mesi, 
accogliendo la richiesta formulata dalle Organizzazioni Professionali Agricole; 

• che, per quanto concerne la misura 112 (insediamento dei giovani agricoltori), ai sensi 
dell’articolo 13, comma 4, del reg.to (CE) n. 1974/2006, deve essere fatta salva l’adozione 
della decisione individuale di concessione del sostegno all’insediamento di giovani agricoltori 
entro diciotto mesi dal momento dell’insediamento; 

• che, nel caso della misura 112 (insediamento dei giovani agricoltori), la nuova scadenza per 
la conversione delle domande di preadesione in domande di aiuto non possa eccedere i 
sedici mesi dalla data di insediamento del giovane nell’attività agricola, confermando le 
disposizioni adottate al riguardo, con la soprarichiamata deliberazione di Giunta regionale n. 
1223/2008; 

Su proposta dell’Assessore all'Agricoltura, Floricoltura, Caccia e Pesca e Protezione 
Civile 

DELIBERA 

• di prorogare, per i motivi indicati in premessa e ai fini della conversione delle preadesioni in 
domande di aiuto, i termini di cui alla deliberazione di Giunta regionale n.1223/2008;  

• di stabilire la data del 31 marzo 2009, quale nuovo termine, per la conversione delle 
preadesioni in domande di aiuto di cui alle misure 121 (ammodernamento delle aziende 
agricole) e 311 (diversificazione verso attività non agricole); 

• di stabilire la data del 31 marzo 2009 quale nuovo termine, per la conversione delle 
preadesioni in domande di aiuto di cui alla misura 112 (insediamento dei giovani agricoltori), 
fermo restando le disposizioni adottate con la deliberazione di Giunta regionale n. 1223/2008, 
in base alle quali le domande di preadesione devono essere convertite in domande di aiuto 
entro 16 mesi dalla data di insediamento del giovane nell’attività agricola; 

• di dare atto che, per tutto quanto non espressamente previsto dal presente atto, si applicano 
le disposizioni di cui al Programma regionale di Sviluppo Rurale 2007-2013 ed alle vigenti 
disposizioni comunitarie, nazionali e regionali; 

• di informare che avverso il presente provvedimento può essere presentato ricorso al TAR 
Liguria o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente 
entro 60 giorni o 120 giorni dalla data di comunicazione, notifica o di pubblicazione dello 
stesso. 

 


